
DOSSIER DI 
SOSTENIBILITÀ
Aprile 2025



Magnetti Building

UN DOCUMENTO, 
MOLTE OPPORTUNITÀ 
PER ESSERE 
SOSTENIBILI

Gli edifici sono responsabili di una parte 
significativa del consumo energetico 
mondiale e delle emissioni di gas serra. Di 
conseguenza, adottare pratiche sostenibili 
nell'edilizia non è solo una scelta etica, ma 
una necessità per ridurre l'impatto 
ambientale e promuovere un futuro più 
verde.

Il passaggio a un’economia circolare e a 
zero emissioni è una sfida importante ma 
realizzabile. Le pratiche di sostenibilità 
richiedono un approccio integrato che 
coinvolga tutte le fasi del ciclo di vita di 
un edificio, dalla progettazione alla 
costruzione, fino alla gestione e 
manutenzione. 

Magnetti Building, conscia della propria 
responsabilità di player nel settore 
dell’edilizia prefabbricata, ha deciso di 

integrare obiettivi strategici di sostenibilità 
all’interno della propria Strategia di 
Business, che consentano di determinare 
un impatto positivo non solo sul piano 
economico, ma anche ambientale e sociale 
per se stessa e per i suoi clienti. 

La diffusione e promozione della 
cultura della responsabilità, lo sviluppo di 
progetti, servizi e prodotti sempre più 
orientati verso obiettivi sostenibili e la 
trasparenza nella comunicazione delle 
iniziative sono alla base delle scelte 
dell’azienda e di questo documento.
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In un contesto globale in cui la 
sostenibilità è diventata una 
priorità, il settore delle 
costruzioni gioca un ruolo 
cruciale.

Le indicazioni riportate all’interno del dossier non sono da considerarsi 
esaustive. L’obiettivo, infatti, è quello di fornire una panoramica sintetica sui 
vari ambiti sviluppati da Magnetti Building finora. Per le certificazioni sugli 
edifici sono stati selezionati alcuni crediti/issues che rispecchiano la visione 
e il percorso di Magnetti Building. Si rimane a disposizione per eventuali 
approfondimenti.
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DALLA FABBRICA 
ALL’EDIFICIO
Gli ambiti di sostenibilità di Magnetti 
Building

La sostenibilità dello 
stabilimento produttivo

La sostenibilità delle 
materie prime

La sostenibilità dei 
prodotti (EPD -
Environmental Product 
Declarations)

La sostenibilità 
degli edifici

01 02 03 05

La sostenibilità 
nei cantieri

04
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LA SOSTENIBILITÀ 
DELLO STABILIMENTO 
PRODUTTIVO
Fabbrica ciclo chiuso dal 2011



Magnetti Building

FABBRICA A CICLO 
CHIUSO DAL 2011
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Cosa si intende

01. LA SOSTENIBILITÀ DELLA PRODUZIONE

L’attenzione di Magnetti Building per i temi della 
sostenibilità ambientale, si concretizza già a partire dal 
2011 nel modello organizzativo della Fabbrica a ciclo 
chiuso, che consente di recuperare e smaltire i rifiuti 
direttamente nello stabilimento di produzione 
attraverso un impianto di depurazione delle acque. 



Magnetti Building

FABBRICA A CICLO 
CHIUSO DAL 2011

30 tonnellate di materie prime seconde al giorno, che 
consentono di evitare l’invio in discarica di 250 camion all’anno. 

Questo approccio contribuisce a ridurre la necessità di estrarre 
materie prime, con conseguente riduzione significativa dell'impatto 
ambientale complessivo e la possibilità di dare una seconda vita al 
prodotto. 

L'adozione di pratiche organizzative basate sull'economia circolare 
favorisce, infatti, una gestione più responsabile e sostenibile delle 
risorse, con benefici dal punto di vista ambientale, economico e 
sociale.

L’azienda ha adottato inoltre specifiche procedure operative per 
la gestione delle aree di stoccaggio temporaneo dei rifiuti 
all'interno dello stabilimento.

Inoltre, vengono promosse iniziative per valorizzare i materiali di 
scarto, attraverso il riutilizzo interno come materie prime secondarie 
o la gestione di essi da parte di terzi. 

Titolo presentazione 6

Una fabbrica più sostenibile 
significa una produzione e un 
edificio più sostenibili.

01. LA SOSTENIBILITÀ DELLA PRODUZIONE
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LA SOSTENIBILITÀ 
DELLE MATERIE PRIME
Contenuto di riciclato nei prodotti 



Magnetti Building

CONTENUTO DI 
RICICLATO NEI 
PRODOTTI 

Dossier di sostenibilità 2024 8

Cosa si intende

02. LA SOSTENIBILITÀ DELLE MATERIE PRIME

Con il supporto del Responsabile del Controllo 
Qualità e la Produzione, Magnetti Building valuta 
continuamente l’utilizzo di materiali con una 
percentuale di contenuto riciclato o di recupero, per 
sostituire i materiali di origine naturale. 



Magnetti Building

CONTENUTO DI 
RICICLATO NEI 
PRODOTTI 

La maggior parte dei materiali acquistati e utilizzati per la 
realizzazione dei prodotti e servizi di Magnetti Building si divide 
principalmente in 7 categorie: ecograin, ferro tondo e reti, trefolo, 
inerti, cemento, filler, polistirene. 

Le materie prime risultano essere tutte non rinnovabili, ma alcune 
di esse contengono una percentuale di materiale riciclato, il cui dato è 
stato ricavato dalle dichiarazioni dei fornitori, nonché dalle 
certificazioni di prodotto e successivamente considerato per 
l'ottenimento della certificazione Environmental Product Declaration
(EPD).

Anche la valutazione dei fornitori avviene sulla base di requisiti 
oggettivi, tra cui proprio il contenuto di materiale riciclato nei prodotti 
realizzati e il possesso di sistemi di certificazione ambientale. Questo 
consente a Magnetti Building di rivolgersi a fornitori che abbiano come 
obiettivo la minimizzazione dell’impatto ambientale dei loro prodotti e 
processi.

Dossier di sostenibilità 2024 9

Obiettivo: minimizzare l’impatto 
ambientale di prodotti e 
processi.

02. LA SOSTENIBILITÀ DELLE MATERIE PRIME
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CONTENUTO DI 
RICICLATO NEI 
PRODOTTI 

Per dimostrare il contenuto di riciclato all’interno dei prodotti e 
rispondere alla domanda del mercato, Magnetti Building ha richiesto e 
ottenuto la certificazione di prodotto.

I valori dichiarati sono stati determinati tramite un bilancio di 
massa, verificati e validati da ente terzo accreditato. Il documento 
risulta quindi idoneo a dimostrare il rispetto dei CAM Edilizia e utile 
nella definizione del riciclato all’interno dei protocolli BREEAM e LEED.

Dossier di sostenibilità 2024 10

Certificazione di prodotto 

02. LA SOSTENIBILITÀ DELLE MATERIE PRIME
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LA SOSTENIBILITÀ 
DEI PRODOTTI
EPD – Environmental Product 
Declarations



Magnetti Building

ENVIRONMENTAL 
PRODUCT 
DECLARATIONS
-EPD
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Cosa si intende per EPD

03. LA SOSTENIBILITÀ DEI PRODOTTI

“La Dichiarazione Ambientale di Prodotto descrive 
gli impatti ambientali legati alla produzione di una 
specifica quantità di prodotto, inclusi dati sulle 
emissioni di gas serra, l’uso di risorse naturali, 
inquinamento dell’aria e dell’acqua, l’energia utilizzata, 
considerando l’intero ciclo di vita, dalla produzione 
dei materiali fino al suo riciclo o smaltimento.”



Magnetti Building

ENVIRONMENTAL 
PRODUCT 
DECLARATIONS
-EPD

Magnetti Building ha ottenuto la certificazione EPD per tutta la 
gamma di elementi strutturali per un totale di 8 EPD:

› PILASTRI 

› TRAVI con sezione a «I»
› TEGOLO prefinito NEWPLAN 

› TEGOLO prefinito TECNOPLAN
› TRAVI con sezione a «T rovescio» 

› TEGOLO PIANO con sezione «TT» 
› TEGOLO PIANO con sezione «OMEGA» 

› PANNELLI DI TAMPONAMENTO alleggeriti / pieni / taglio termico 

Dossier di sostenibilità 2024 13

Gli EPD promuovono la 
trasparenza e garantiscono 
l’accesso a informazioni sul 
ciclo di vita dei prodotti e di 
conseguenza il loro impatto dal 
punto di vista ambientale, 
economico e sociale.

03. LA SOSTENIBILITÀ DEI PRODOTTI



Magnetti Building

ENVIRONMENTAL PRODUCT 
DECLARATIONS - EPD

Dossier di sostenibilità 2024 14

Le nostre 8 EPD - Environmental 
Product Declarations

03. LA SOSTENIBILITÀ DEI PRODOTTI
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LA SOSTENIBILITÀ 
NEI CANTIERI
Ridurre l’impatto nei cantieri



Magnetti Building

LA SOSTENIBILITÀ 
NEI CANTIERI
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Ridurre l’impatto nei cantieri

04. LA SOSTENIBILITÀ NEI CANTIERI

Ridurre gli impatti di un cantiere significa prendersi 
cura sia del contesto ambientale che di quello sociale.

Lo facciamo attraverso l’accessibilità, 
l’approvvigionamento dei materiali e la gestione delle 
risorse.



Magnetti Building

LA SOSTENIBILITÀ 
NEI CANTIERI

Accessibilità

Magnetti Building considera e sviluppa l’accessibilità del cantiere focalizzando la 
propria attenzione su alcuni elementi chiave, fra cui:

› controllo degli accessi e procedure;

› utilizzo di schermature, cartelli e protezioni di cantiere adeguate;

› definizione di un layout che identifichi in modo chiaro il campo base e gli elementi 
minimi, i percorsi, le aree di stoccaggio dei materiali e dei rifiuti.

Approvvigionamento dei materiali

Magnetti Building può guidare il committente nella scelta di prodotti con etichette e 
certificati riconosciuti, a dimostrazione di materiali a minor impatto ambientale. La scelta 
può essere fatta seguendo dei criteri specifici con un duplice obiettivo:

› Migliorare la qualità dell’aria interna (IAQ);

› Realizzare un edificio che nel suo complesso abbia un contenuto di riciclato maggiore, 
riducendone quindi l’impronta di carbonio.

Gestione delle risorse

Le strutture prefabbricate di Magnetti Building contribuiscono direttamente ad una 
migliore gestione delle risorse: infatti, la prefabbricazione off-site aiuta a ridurre i rifiuti 
generati on-site. I rifiuti in cantiere vengono invece differenziati e mandati in un centro di 
recupero, con l’obiettivo di aumentare le percentuali di materiali riciclati ed evitare quindi 
la deviazione nelle discariche. La gestione delle risorse passa dalla definizione di un piano 
di gestione dei rifiuti e un costante monitoraggio delle aree di deposito temporaneo.

Dossier di sostenibilità 2024 17

Ridurre gli impatti di un cantiere 
significa prendersi cura sia del 
contesto ambientale che di 
quello sociale.

04. LA SOSTENIBILITÀ NEI CANTIERI
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LA SOSTENIBILITÀ 
DEGLI EDIFICI
I sistemi di certificazione degli edifici



Magnetti Building

I SISTEMI DI 
CERTIFICAZIONE 
DEGLI EDIFICI
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I protocolli di sostenibilità 
ambientale e il loro approccio 
integrato

Il passaggio a un’economia circolare e a zero 
emissioni è una sfida importante ma realizzabile. Le 
pratiche di sostenibilità richiedono un approccio 
integrato che coinvolga tutte le fasi del ciclo di vita di 
un edificio, dalla progettazione alla costruzione, fino 
alla gestione e manutenzione. In questo contesto, i 
protocolli di sostenibilità ambientale come LEED, 
BREEAM e CAM sono diventati strumenti essenziali per 
definire e raggiungere nuovi standard qualitativi 
nell'edilizia.

Dossier di sostenibilità 2024 05. LA SOSTENIBILITÀ DEGLI EDIFICI
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I SISTEMI DI 
CERTIFICAZIONE DEGLI 
EDIFICI
Protocollo LEED



Magnetti Building

IL SISTEMA DI 
CERTIFICAZIONE 
LEED

21

Cosa è LEED

“LEED, sviluppato nel 1993 dallo U.S. Green 
Building Council (USGBC®), è un sistema di 
valutazione volontario che certifica il livello di 
sostenibilità degli edifici. 

Riconosciuto come il sistema di rating per l’edilizia 
sostenibile più utilizzato al mondo, LEED fornisce una 
struttura per la progettazione, costruzione e gestione di 
edifici sostenibili attraverso l’implementazione di 
strategie ambientali misurabili.”

Dossier di sostenibilità 2024 05.1. LA SOSTENIBILITÀ DEGLI EDIFICI – CERTIFICAZIONE LEED
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IL SISTEMA DI 
CERTIFICAZIONE 
LEED

Il sistema di certificazione LEED è un 
processo volontario basato sul consenso 
degli aderenti e riconosciuto a livello 
internazionale. Fornisce una verifica di 
terze parti che un edificio o una comunità 
sono stati progettati e costruiti 
utilizzando strategie volte a migliorare le 
prestazioni ambientali. 

Le metriche chiave includono:

› risparmio energetico

› efficienza idrica

› riduzione delle emissioni di CO2

› miglioramento della qualità ambientale 
interna

› gestione responsabile delle risorse

Il sistema di valutazione LEED assegna 
punti per incentivare i progettisti degli edifici 
a rispettare i requisiti che affrontano al 
meglio i risultati sociali, ambientali ed 
economici identificati da USGBC. I punti 
vengono assegnati attraverso un processo di 
ponderazione in cui un credito riceve uno o 
più punti LEED in base all'efficacia relativa 
di ogni credito nel raggiungere gli obiettivi 
definiti per il sistema. 

Per ottenere la certificazione, i progetti 
devono documentare la conformità con tutti 
i prerequisiti e un numero sufficiente di 
punti in otto categorie:

› Location and Transportation (LT)

› Sustainable Sites (SS)

› Water Efficiency (WE)

› Energy and Atmosphere (EA)

› Materials and Resources (MR)

› Indoor Environmental Quality (EQ)

› Innovation (IN)

› Regional Priority

LEED ha quattro livelli di certificazione
a seconda delle soglie di punti raggiunti:

› Certified: 40-49 punti

› Silver: 50-59 punti

› Gold: 60-79 punti

› Platinum: 80 punti e oltre

22

Struttura, obiettivi e benefici del 
sistema di certificazione LEED

Dossier di sostenibilità 2024 05.1. LA SOSTENIBILITÀ DEGLI EDIFICI – CERTIFICAZIONE LEED
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IL SISTEMA DI 
CERTIFICAZIONE 
LEED
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Intento del credito (LEED BD+C v4 e v4.1) Riferimenti Magnetti Building

SUSTAINABLE 
SITES (SS)
Heat island
reduction

Ridurre le isole di calore (differenze di gradiente termico fra aree urbanizzate e 
aree verdi) per minimizzare l’impatto sul microclima e sull’habitat umano e 
animale. Per il raggiungimento dell’obiettivo si dovranno installare sulle 
coperture materiali con alto Indice di Riflessione Solare (SRI) per almeno il 75% 
della copertura, oppure prevedere un sistema di copertura a verde per almeno il 
50% della superficie del tetto.

Magnetti Building utilizza in copertura membrane TPO di colorazione chiara con SRI 
elevato. In questo modo si contribuisce all’ottenimento dei punti legati alla riduzione del 
fenomeno isola di calore. Magnetti può aiutare inoltre nella scelta di superfici esterne e 
pavimentazioni che contribuiscano al credito.

MATERIALS AND 
RESOURCES (MR)
Building life-cycle
impact reduction

La valutazione del ciclo di vita dell'edificio mira a ridurre l'impatto ambientale fin 
dalle fasi iniziali del progetto, utilizzando risorse edilizie esistenti e riducendo 
l'uso dei materiali. Per ottenere fino a 4 punti, è necessario condurre un'analisi 
completa "dalla culla alla tomba" per le nuove costruzioni e selezionare almeno 
tre categorie di impatto ambientale da ridurre, come gas serra, acidificazione, 
eutrofizzazione, formazione di ozono e uso di risorse non rinnovabili. Le analisi 
devono utilizzare gli stessi strumenti e dati conformi alla norma ISO 14044.

Con le sue EPD, Magnetti Building contribuisce in maniera rilevante al calcolo degli 
impatti dell’edificio e all’ottenimento dei punti. Inserendo le EPD specifiche all’interno 
dell’analisi LCA, possono essere letti gli impatti reali delle strutture e realizzati dei 
confronti. Il punteggio esatto dipende dal miglioramento di alcuni indicatori ambientali a 
livello di edificio, in confronto ad un caso base (definito "baseline").

MATERIALS AND 
RESOURCES (MR)
Environmental 
Product 
Declarations

Incoraggiare l'uso di prodotti e materiali per i quali sono disponibili informazioni 
sul ciclo di vita e che hanno un impatto sul ciclo di vita preferibile dal punto di 
vista ambientale, economico e sociale. Premiare i team di progetto che scelgono 
prodotti di produttori che hanno verificato un migliore impatto ambientale del 
ciclo di vita.

Magnetti Building ha ottenuto la certificazione EPD per tutta la gamma di elementi 
strutturali per un totale di 8 EPD: PILASTRI; TRAVI con sezione a «I»; TEGOLO prefinito 
NEWPLAN; TEGOLO prefinito TECNOPLAN; TRAVI con sezione a «T rovescio»; TEGOLO 
PIANO con sezione «TT»; TEGOLO PIANO con sezione «OMEGA»; PANNELLI DI 
TAMPONAMENTO alleggeriti / pieni / taglio termico.



Magnetti Building

IL SISTEMA DI 
CERTIFICAZIONE 
LEED
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Intento del credito (LEED BD+C v4 e v4.1) Riferimenti Magnetti Building

MATERIALS AND 
RESOURCES (MR)
Sourcing of Raw
Materials

Contenuto riciclato. I prodotti che soddisfano i criteri di contenuto riciclato sono 
valutati al 100% del loro costo ai fini del calcolo del raggiungimento del credito. Il 
contenuto riciclato è la somma del contenuto riciclato post-consumer più la 
metà del contenuto riciclato del pre-consumer, in base al peso. La frazione 
riciclata dell'assemblaggio viene poi moltiplicata per il costo di assemblaggio 
per determinare il valore del contenuto riciclato.

Magnetti Building è in possesso della certificazione di prodotto sul contenuto di riciclato, 
verificata e validata da ente terzo. Nel protocollo LEED, il calcolo viene fatto rispetto ai 
costi: le strutture possono rappresentare una componente rilevante. Le percentuali di 
riciclato dei prodotti Magnetti, comprese fra 15% e 40%, possono quindi rappresentare 
un grande contributo sul totale.

INDOOR 
ENVIRONMENTAL 
QUALITY (EQ)
Low-Emitting
Materials

Utilizzare materiali all'interno dell'edificio che soddisfano i criteri di bassa 
emissione. 

Grazie all’utilizzo di pitture e sigillanti conformi per il prefabbricato, Magnetti Building 
può contribuire all’ottenimento dei punti. Questo significa verificare che i materiali siano 
in possesso di certificati validi per dimostrare il ridotto contenuto e le basse emissioni di 
VOC e l’assenza di sostanze pericolose, come richiesto dal protocollo.
Magnetti Building è in grado di fornire supporto anche per quanto riguarda le altre 
categorie di materiali e finiture interne, fra cui isolanti, pareti interne, controsoffitti, 
pavimenti.
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I SISTEMI DI 
CERTIFICAZIONE DEGLI 
EDIFICI
Protocollo BREEAM
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IL SISTEMA DI 
CERTIFICAZIONE 
BREEAM
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Struttura, obiettivi e benefici del 
sistema di certificazione 
BREEAM

"BREEAM è la certificazione di terza parte del BRE 
per l'ambiente costruito. Dal suo lancio nel 1990, 
BREEAM ha contribuito a migliorare le prestazioni degli 
asset in ogni fase, dalla progettazione alla costruzione, 
passando per l'utilizzo e la ristrutturazione.

Milioni di edifici in tutto il mondo sono registrati 
secondo l'approccio olistico di BREEAM per raggiungere 
gli obiettivi di governance ambientale e sociale (ESG), 
salute e net zero."

Dossier di sostenibilità 2024 05.2. LA SOSTENIBILITÀ DEGLI EDIFICI – CERTIFICAZIONE BREEAM
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IL SISTEMA DI 
CERTIFICAZIONE 
BREEAM

L'obiettivo principale di BREEAM è quello di 
mitigare gli impatti del ciclo di vita dei nuovi 
edifici sull'ambiente in modo solido ed 
economico.

Questo obiettivo viene raggiunto attraverso 
l'integrazione e l'utilizzo dello schema da 
parte dei clienti e dei loro team di progetto 
nelle fasi chiave del processo di 
progettazione e costruzione.

Ciò consente al cliente, attraverso il 
BREEAM Assessor e il processo di 
certificazione BRE Global, di misurare, 
valutare e riflettere le prestazioni del suo 
nuovo edificio rispetto alle migliori pratiche 
in modo indipendente e solido.

Per ottenere la certificazione, i progetti 
devono documentare la conformità con tutti 
i prerequisiti e un numero sufficiente di 
crediti in dieci categorie:

› Management (MAN)

› Health and wellbeing (HEA)

› Energy (ENE)

› Transport (TRA)

› Water (WAT)

› Materials (MAT)

› Waste (WST)

› Land use and ecology (LE)

› Pollution (POL)

› Innovation (INN)

BREEAM ha cinque livelli di certificazione
a seconda delle soglie di punti raggiunti:

› Pass: ≥ 30%

› Good: ≥ 45%

› Very Good: ≥ 55%

› Excellent: ≥ 70%

› Outstanding: ≥ 85%

27

Struttura, obiettivi e benefici del 
sistema di certificazione 
BREEAM

Dossier di sostenibilità 2024 05.2. LA SOSTENIBILITÀ DEGLI EDIFICI – CERTIFICAZIONE BREEAM
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IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM
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Intento dell’issue (BREEAM INC v6) Riferimenti Magnetti Building

MATERIALS/
MAT01 Life cycle
impacts

Riconoscere e incoraggiare l'uso di strumenti di valutazione del ciclo di vita solidi 
e appropriati e, di conseguenza, la scelta di materiali da costruzione a basso 
impatto ambientale (compreso il carbonio incorporato) per l'intero ciclo di vita 
dell'edificio.

Magnetti Building può contribuire al credito "Environmental product declaration (EPD)" 
per raggiungere il numero richiesto di materiali con EPD.
Inoltre, è in grado di eseguire analisi LCA con l’obiettivo di fornire l’impatto dell’edificio 
e di effettuare dei confronti per delle scelte meno impattanti. Contribuisce quindi 
all’ottenimento dei crediti disponibili.

MATERIALS/
MAT05 Designing
for durability and 
resilience

Riconoscere e incoraggiare un'adeguata protezione degli elementi esposti 
dell'edificio e del paesaggio, riducendo quindi al minimo la frequenza delle 
sostituzioni e massimizzando l'ottimizzazione dei materiali.

Magnetti Building può individuare e definire delle strategie per aumentare la durabilità 
dei componenti installati. L’utilizzo stesso di pannelli prefabbricati progettati per 
resistere a elementi naturali come radiazione solare, vento e pioggia, contribuisce a 
rendere l’involucro resiliente e duraturo nel tempo. 
Magnetti può definire e fornire soluzioni per proteggere gli elementi del progetto da 
fenomeni di degradazione e da possibili collisioni con mezzi in movimento.

WASTE/
WST02 Recycled
aggregates

Riconoscere e incoraggiare l'uso di aggregati riciclati e secondari, riducendo così 
la domanda di materiale vergine e ottimizzando l'efficienza dei materiali nelle 
costruzioni.

Magnetti Building può fornire informazioni relative alla presenza di aggregati riciclati nei 
mix-design coinvolti, relativi sia alle strutture prefabbricate che ai getti in opera e a tutti 
i sottofondi utilizzati. Può quindi contribuire al calcolo degli aggregati riciclati totali per 
l’ottenimento del credito (almeno 25% di riciclato) ed eventualmente dell’esemplare 
(almeno 50% di riciclato e distanze di approvvigionamento entro 30 km).

WASTE/
WST06 Functional
adaptability

Riconoscere e incoraggiare le misure adottate per adattarsi ai futuri cambiamenti 
d'uso dell'edificio nel corso della sua vita.

Magnetti Building progetta e realizza spazi funzionali e adattabili nel tempo, scegliendo 
materiali facilmente disassemblabili e sostituibili. La maglia strutturale del 
prefabbricato può essere caratterizzata da ampi interassi strutturali e si presta quindi 
ad ospitare diverse tipologie di attività e permette anche una maggior personalizzazione 
degli spazi secondo le esigenze del cliente.

Le misure di adattamento possono includere  aspetti di accessibilità, adattabilità degli 
spazi ed espandibilità.

05.2. LA SOSTENIBILITÀ DEGLI EDIFICI – CERTIFICAZIONE BREEAM
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I criteri ambientali minimi (CAM) sono requisiti 
volti ad individuare, nelle varie fasi del ciclo di vita 
dell’opera, la migliore soluzione progettuale, il prodotto 
o il servizio sotto il profilo ambientale.

L’obiettivo dei CAM è quello di ridurre il più 
possibile l’impatto degli edifici usando le risorse in 
modo efficiente e circolare, dalla fase di composizione 
fino all’utilizzo, gestione e smaltimento o riciclo 
contenendo le emissioni di carbonio attraverso 
infrastrutture verdi e materiali da costruzione organici 
(come i biomateriali ed il legno di origine sostenibile).

I CAM sono coerenti con un approccio di 
architettura ecosostenibile che si basa sull’integrazione 
di conoscenze e valori rispettosi del paesaggio, 
dell’ambiente e della biologia. Consentono di ridurre gli 
impatti generati dai lavori per la costruzione e dalla 
gestione dei relativi cantieri.

Dossier di sostenibilità 2024 05.3. LA SOSTENIBILITÀ DEGLI EDIFICI – CAM EDILIZIA
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Criterio (DM 23 giugno 2022 n. 256) Riferimenti Magnetti Building

2.3 SPECIFICHE TECNICHE 
PROGETTUALI DI LIVELLO 
TERRITORIALE-URBANISTICO/
2.3.3 Riduzione dell’effetto “isola di 
calore estiva” e dell’inquinamento 
atmosferico

Fatte salve le indicazioni previste da eventuali Regolamenti del verde pubblico e 
privato in vigore nell’area oggetto di intervento, il progetto di interventi di nuova 
costruzione e di ristrutturazione urbanistica garantisce e prevede: […]
g. che per le coperture degli edifici (ad esclusione delle superfici utilizzate per 
installare attrezzature, volumi tecnici, pannelli fotovoltaici, collettori solari e altri 
dispositivi), siano previste sistemazioni a verde, oppure tetti ventilati o materiali di 
copertura che garantiscano un indice SRI di almeno 29 nei casi di pendenza 
maggiore del 15%, e di almeno 76 per le coperture con pendenza minore o uguale al 
15%. 

Magnetti Building utilizza in copertura membrane TPO di colorazione chiara con SRI elevato, 
rispettando le richieste dei CAM Edilizia.

2.4 SPECIFICHE TECNICHE 
PROGETTUALI PER GLI EDIFICI/
2.4.13 Piano di manutenzione 
dell’opera

Il piano di manutenzione comprende la verifica dei livelli prestazionali (qualitativi e 
quantitativi) in riferimento alle prestazioni ambientali di cui ai criteri contenuti in 
questo documento, come per esempio la verifica della prestazione tecnica relativa 
all’isolamento o all’impermeabilizzazione, ecc.
Tale piano comprende anche un programma di monitoraggio e controllo della 
qualità dell’aria interna all’edificio, che specifichi i parametri da misurare in base al 
contesto ambientale in cui si trova l’edificio. 

Magnetti Building può fornire su richiesta un piano di manutenzione generale dell’opera, in 
modo da facilitare la gestione e gli interventi di manutenzione.

2.4 SPECIFICHE TECNICHE 
PROGETTUALI PER GLI EDIFICI/
2.4.14 Disassemblaggio e fine vita

Il progetto relativo a edifici di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione 
e ricostruzione e ristrutturazione edilizia, prevede che almeno il 70% peso/peso dei 
componenti edilizi e degli elementi prefabbricati utilizzati nel progetto, esclusi gli 
impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione selettiva 
(decostruzione) per essere poi sottoposto a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio 
o altre operazioni di recupero. […]

Magnetti Building può fornire su richiesta un piano per il disassemblaggio e la demolizione 
selettiva, basato sulle indicazioni riportate all’interno delle EPD e sulla documentazione 
tecnica disponibile.

2.4 SPECIFICHE TECNICHE 
PROGETTUALI PER GLI EDIFICI/
2.5.1 Emissioni negli ambienti 
confinati (inquinamento indoor)

Le categorie di materiali elencate di seguito rispettano le prescrizioni sui limiti di 
emissione esposti nella successiva tabella:
a. pitture e vernici per interni; b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di 
ceramica e i laterizi, qualora non abbiano subito una lavorazione post cottura con 
applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura organica), incluso le resine 
liquide; c. adesivi e sigillanti; d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica 
e i laterizi); e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); f. 
controsoffitti; g. schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto 
di isolamento. […]

Magnetti Building è in grado di rispettare le richieste per le categorie di materiali elencate, 
fornendo i certificati conformi ai CAM (Indoor Air Comfort Gold, Emicode EC1+, ecc.).

05.3. LA SOSTENIBILITÀ DEGLI EDIFICI – CAM EDILIZIA
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Criterio (DM 23 giugno 2022 n. 256) Riferimenti Magnetti Building

2.4 SPECIFICHE TECNICHE 
PROGETTUALI PER GLI EDIFICI/
2.5.2 Calcestruzzi confezionati in 
cantiere e preconfezionati

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di 
materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul 
peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. Tale percentuale è 
calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei 
sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua (acqua efficace e acqua 
di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o 
sottoprodotto, va considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto 
finale. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle 
singole frazioni utilizzate. 

Magnetti Building dialoga con i vari impianti di betonaggio ed è in grado di garantire, 
dimostrando con documentazione valida, la conformità ai CAM per la fornitura di 
calcestruzzo in cantiere.

2.4 SPECIFICHE TECNICHE 
PROGETTUALI PER GLI EDIFICI/
2.5.3 Prodotti prefabbricati in 
calcestruzzo, in calcestruzzo aerato 
autoclavato e in calcestruzzo 
vibrocompresso

I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia 
recuperata, ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del 
prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. […]

Magnetti Building soddisfa il presente criterio e fornisce il certificato di prodotto che 
dimostra il contenuto di riciclato superiore al 5% nei suoi prodotti.

3.2 CRITERI PREMIANTI PER 
L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI/
3.2.3 Prestazioni migliorative dei 
prodotti da costruzione

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che propone di 
sostituire uno o più prodotti da costruzione previsti dal progetto esecutivo posto a 
base di gara con prodotti aventi le stesse prestazioni tecniche ma con prestazioni 
ambientali migliorative (ad es. maggiore contenuto di riciclato, minore contenuto di 
sostanze chimiche pericolose ecc.). Tale punteggio è proporzionale all’entità del 
miglioramento proposto. 

Magnetti Building è in grado di selezionare prodotti con prestazioni ambientali migliorative, 
ad esempio, scegliendo materiali con maggior contenuto di riciclato o che siano in possesso 
di etichette come Ecolabel, Cradle-toCradle, ecc.

3.2 CRITERI PREMIANTI PER 
L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI/
3.2.4 Metodologie di ottimizzazione 
delle soluzioni progettuali per la 
sostenibilità (LCA e LCC)

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che presenta proposte 
migliorative relative al progetto posto a base di gara che determinino un 
miglioramento degli indicatori ambientali ed economici dell’LCA e dell’LCC che 
fanno parte della documentazione di gara. 

Magnetti Building è in grado di valutare il  progetto e proporre eventuali alternative 
migliorative rispetto allo studio LCA a base di gara. Le migliorie vengono dimostrate tramite 
una relazione tecnica e uno studio LCA aggiornato.

05.3. LA SOSTENIBILITÀ DEGLI EDIFICI – CAM EDILIZIA
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L’impronta di carbonio è uno 
degli indicatori ambientali 
utilizzato per valutare l’impatto 
di un prodotto, attività o 
processo lungo il ciclo di vita.

L’impronta di carbonio (o carbon footprint) viene 
indicata con l’acronimo GWP (Global Warming 
Potential) e si esprime in kg di CO2 equivalente.

Magnetti è in grado di calcolare l’impronta di carbonio e 
di valutare gli impatti delle proprie costruzioni su diversi 
indicatori ambientali.

In particolare, grazie all’ottenimento delle 8 EPD, 
Magnetti fornisce un contributo rilevante per ottenere 
un risultato reale e specifico sulle strutture.

Dossier di sostenibilità 2024 05.4. LA SOSTENIBILITÀ DEGLI EDIFICI – CARBON FOOTPRINT



Magnetti Building S.p.A.
Via Don Angelo Pedrinelli, 118, 24030 Carvico BG
T. + 39 035 438 3311 info@magnetti.it

Magnetti Building 
è parte del Gruppo Grigolin

MAGNETTI.IT


	Slide 1: DOSSIER DI SOSTENIBILITà
	Slide 2: Un documento, molte opportunitÀ per essere sostenibili
	Slide 3: DALLA FABBRICA ALL’EDIFICIO
	Slide 4: LA sostenibilitÀ  dello stabilimento produttivo
	Slide 5: FABBRICA A CICLO CHIUSO DAL 2011
	Slide 6: FABBRICA A CICLO CHIUSO DAL 2011
	Slide 7: LA sostenibilitÀ  DELLE MATERIE PRIME
	Slide 8: CONTENUTO DI RICICLATO NEI PRODOTTI 
	Slide 9: CONTENUTO DI RICICLATO NEI PRODOTTI 
	Slide 10: CONTENUTO DI RICICLATO NEI PRODOTTI 
	Slide 11: LA sostenibilitÀ  DEI PRODOTTI
	Slide 12: Environmental  product  declarations -EPD
	Slide 13: Environmental  product  declarations -EPD
	Slide 14: Environmental product  declarations - EPD
	Slide 15: LA SOSTENIBILITà NEI CANTIERI
	Slide 16: LA SOSTENIBILITà NEI CANTIERI
	Slide 17: LA SOSTENIBILITà NEI CANTIERI
	Slide 18: LA sostenibilitÀ  Degli edifici
	Slide 19: I SISTEMI DI CERTIFICAZIONE degli edifici
	Slide 20: I SISTEMI DI CERTIFICAZIONE degli edifici
	Slide 21: IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED
	Slide 22: IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED
	Slide 23: IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED
	Slide 24: IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED
	Slide 25: I SISTEMI DI CERTIFICAZIONE degli edifici
	Slide 26: Il SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM
	Slide 27: Il SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM
	Slide 28: Il SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM
	Slide 29: I criteri ambientali minimi (CAM)
	Slide 30: I criteri ambientali minimi (CAM)
	Slide 31: I criteri ambientali minimi (CAM)
	Slide 32: I criteri ambientali minimi (CAM)
	Slide 33: CARBON FOOTPRINT DELL’EDIFICIO
	Slide 34: CARBON FOOTPRINT DELL’EDIFICIO
	Slide 35

